
centum pondo ;  vittoriani auream pondo tercentum viginti abbia­
mo da Livio 1 , e così altrove. Quefta eSpreffion lignificava lib­
bra di pelo , che fu detta anche A ffé ;  onde la corona di du- 
gento libbre ;  e la vittoria d’ oro di libbre trecento eventi veg- 
giamo qui nominarfi. Fecero quindi il Sefterzio Sejìertius., cioè 
femijìertius, che vuol dire una fiata e mezza di più della lib­
bra, voglio dire due libbre e mezza 2: e per quefta ragione s’ in­
dicava con due L  ( libra ) , ed un S ( femis ) così LfcS; la qual 
nota fi mantenne Tempre , benché il feflerzio avelie minorato 
di pefo . Venne indi il danaro, denarius, cioè dena ara ;  ov­
vero pelo d’ argento del valore di dieci libbre di bronzo o di 
rame, coficchè quattro fefterzi il prezzo era di quello danaro- 
La libbra crebbe poi tanto , che fi creò il Centumpondium , il 
quale fi moltiplicò anche per centinaia e migliaia . De’ minuti 
pefi , ne’ quali fi divideva la libbra o A ffé , e l’ oncia , non è 
ragione qui di discorrere.

D ’ uopo è fol d’ oflervare i Romani polli in commercio con 
gli Africani e co’ Greci , andar a poco a poco ragguagliando 
talmente i proprj pefi agli altrui, finché fi fe una certa re­
gola univerfale , che durò fino a Nerone , il quale diminuì le 
monete. Tito Livio 3 ci da il prezzo del Talento Attico a’ tem­
pi di Antioco, a cui i Romani, imponendo tributo di 12000 
Talenti d’ argento nel termine d’ anni dodici, gli prescrivono, 
che il talento non debba pefar meno di LXXX.  libbre di Roma, 
Quello ragguaglio in pefi Romani dimoftra prima di tutto , 
come le monete non erano tra di lor bilanciate , e poi come 
V II danari entravano in un’ oncia, e XVI onde in una Mina i 
fatto il computo fulle Dramme dooo comprendenti il Talento, 
otto delle quali facevano un’ oncia, e Sulle Dramme 100 ; delle 
quali era formata la M ina. N e’ tempi poi non molto pofterio- 
r i , cioè allora che fermo traffico s’ inftituì fra di loro, una mo­
neta ragguaglioffi talmente coll’ altra, che tanto era il contrat­
tare con le miSure Romane , che con le Greche . Manifefta è 
la coSa appreffo di Fejìo e di Plinio* , Scrivendo entrambi, che 
la Dramma Attica aveva il pefo del danaro d'argento. Quindi 
danari 6000 facevano un Talento Attico, e 100 danari una. Mi-
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